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 Illustre Signor Presidente, 

la crescente preoccupazione per l’acuirsi della crisi sanitaria e dei risvolti 

socioeconomici della stessa, ci spinge a porre al servizio del Paese le competenze e le 

conoscenze che i Professionisti che rappresentiamo hanno sviluppato in questi lunghi mesi di 

emergenza.  

Le esperienze maturate al fianco di imprese e lavoratori hanno reso evidente la 

necessità di operare interventi di semplificazione e sistematizzazione dei numerosi strumenti 

di sostegno al reddito varati dal Governo. 

Le farraginose procedure di accesso e gestione dei vari ammortizzatori sociali e degli 

adempimenti fiscali necessari per accedere a tali misure hanno, di fatto, ridotto il ristoro dei 

destinatari delle stesse ed appesantito di oneri e responsabilità improprie i nostri studi 

professionali. 

Alla vigilia dell’entrata in vigore delle nuove misure da Lei annunciate, riteniamo 

indispensabile avviare un urgente confronto per valutare l’inserimento nei decreti di prossima 

emanazione di “regole emergenziali” semplificate in materia fiscale e di ammortizzatori sociali 

e per ragionare sulla individuazione delle misure necessarie a scongiurare, nell’immediato, crisi 

e fallimenti aziendali che spingerebbero  verso una dimensione sempre più strutturale e meno 

congiunturale l’evoluzione della crisi che stiamo affrontando. 

L’aumento dei contagi su tutto il territorio nazionale comincia ad investire anche gli 

studi professionali, sempre più spesso costretti a chiudere per il verificarsi di casi di malattia. In 

queste circostanze i Professionisti non possono essere lasciati soli a sopportare le pesanti 

responsabilità derivanti dalla impossibilità di rispettare le numerose scadenze dei vari 

adempimenti. Occorre intervenire anche in tale ambito, per garantire ai lavoratori autonomi le 



 

 

 

tutele previste per il lavoro dipendente in caso di malattia. La pandemia ha reso evidente 

ancora una volta la profonda differenza nei livelli di tutela della salute assicurati ai vari 

comparti del lavoro. Riteniamo che il problema non possa più essere rinviato e che bisogna 

accelerare sull’approvazione dei lavori che il Parlamento sta svolgendo in questa direzione, 

anche al fine di sgravare gli stessi professionisti e le imprese loro assistite da eventuali sanzioni 

per il mancato rispetto di scadenze di legge determinato da forza maggiore. 

In questi mesi anche il lavoro dei Professionisti è strutturalmente cambiato, abbiamo 

dovuto adottare nuovi modelli organizzativi per garantire la tutela dei nostri collaboratori e 

continuare la formazione dei nostri giovani praticanti. Tutti gli studi professionali impegnati in 

prima linea nell’emergenza hanno dovuto fare importanti investimenti in soluzioni 

informatiche per continuare a lavorare. Eppure, sappiamo bene, nei mesi di maggiore 

incidenza della pandemia, i fatturati dei Professionisti hanno subito una rilevante contrazione. 

I risultati della ricerca effettuata dalla Fondazione Studi del Consiglio Nazionale dei Consulenti 

del Lavoro evidenziano che la riduzione del fatturato ha riguardato il 79% dei liberi 

professionisti e che tale riduzione è stata superiore al 50% del fatturato dell’anno precedente 

per il 35,8% degli stessi. Anche per i Professionisti servono dunque misure “di ristoro” come 

quelle varate per le aziende e sostegni agli investimenti, soprattutto nel campo 

dell’informatizzazione. 

Le chiediamo, pertanto, di voler attivare fin da subito un tavolo tecnico presso la 

Presidenza del Consiglio per affrontare questi temi. 

 Siamo pronti a fare la nostra parte per il bene Paese, offrendo il nostro contributo in 

termini di competenza, impegno sul territorio, capacità propositiva. 

Certi che saprà cogliere lo spirito della nostra richiesta, Le porgiamo i più distinti 

ossequi. 
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